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mìù guerra nei Ceitinitlati 
3 0 Giugno 

TRA ADIGE E BRENTA, LE NOSTRE 
TRUPPE SONO ORMAI A CONTATTO 
DELI.E POSIZIONI SULLE QUALI IL 
NEIMCO INTENDE OPPORRE ACCA­
NITA RESISTENZA, APPOGGIATO À 
PODEROSE LINEE DI TRINCERA­
MENTI E SOSTENUTO DA GRANDE 
NUMERO DI ARTIGLIERIE E DI IHI-
TRAOUATRiCI . LA VIGOROSA N O ' 
STRA OFFENSIVA SI «STENDE I N ­
TANTO A TUTTA LA FRONTE DEL 
TEATRO DELLE OPERAZIONI. 

IN VALLARSA, RAQGIUNGEmMO 
IglRI LA LINEA DI VALMORBIA E LE 
PENDICI MERIDIONALI DI HI. SPIL, 

SUL PASUBIO, DURO' LOTTA IN­
TENSA CONTRO LE DIFESE N E M I ­
CHE NELLA ZONA DI COSMAGNON. 

LUNGO LA PRONTE DEL POSINA, 
OCOUPAMIttO GRISO E IL VERSANTE 
MERIDIONALE DEL M. IHAJO, LA 
VALLETTA DI ZARA TRA CASTANA 
E LAGHI, LE FORTI POSIZIONI DI 
M. DEI CALCARI E DI SOGLI BIAN­
CHI, A MEZZODÌ' DI IH. SELUGGIO. 
LE NOSTRE ARTIGILERIE BATTONO 
CON VIOLENTO FUOCO m, CIMONE. 

IN VALLE 6UGANA, OCCUPAMMO 
LE PENDICI DEL M. CIVARON. 

PRENDEMMO AL NEMICO 175 PRI ­
GIONIERI, PARECCHIE CENTINAIA 
DI FUCILI, MUNIZIONI E MATERIA­
LI IN GRANDE COPIA. 

IN CARNiA, RESPINTI ATTACCHI 
NEMICI CONTRO LE POSIZIONI DA 
NOI CONQUISTATE IL GIORNO 27, 
NELL'ALTO BUT, LE NOSTRE TRUP­
PE ASSALIRONO IERI ED ESPUGNA­
RONO LA CIMA DELLO ZELLONKO-
FEL, PRENDENDOVI ISS PRIGIONIE­
RI, DEI QUALI 10 UFFICIALI . 

NELL'ALTO FELLA, LE NOSTRE 
FANTERIE SI SPINSERO SU LEO-
POLDSKIRCHEN E M. GRANUDA, 
MENTRE LE ARTIGLIERIE BOMBAR. 
DAVANO L ASTAZIONE DI TARVIS E 
PROVOCAVANO INCENDI IN SAIF-
NITZ. 

SUL CARSO, NELLA ZONA DEL M. 
S. MICHELE E DI 8. MARTINO, LO 
AVVERSARIO, DISPERANDO CON­
TRASTARE IN ALTRO MODO LA NO­
STRA AZIONE OFFENSIVA, SPINSE 
IERI SULLE NOSTRE LINEE DENSE 
NUBI DI GAS ASFISSIANTI, ALLE 
QUALI FECE SEGUIRE UN VIOLEN. 
TO CONTROATTACCO. LE NOSTRE 
VALOROSE TRUPPE, SFIDANDO GLI 
EFFETT I DELETERI DEI GAS, RE­
SPINSERO CON MAGNIFICO SLAN­
CIO LE COLONNE NEMICHE, INFL IG-
CENOO LORO SANGUINOSE PER­
D I T E E PRENDENDO 403 PRIGIONIE­
RI . 

NEL SETTORE DI SELZ E DI MON. 
FALCONE, L'ASPRA OFFENSIVA DA 
NOI INIZIATA LA SERA DEL 28 SI 
CHIUSE IERI CON LA CONQUISTA 
DELL'ALTURA DI i QUOTA 70, AD 
OVEST DEL M. COSICH, E DELLA 
POSIZIONE DI QUOTA 104, AD EST 
DELLA ROCCA DI MONFALCONE. 
PRENDEMMO AL NEMICO 660 PRI ­
GIONIERI, DEI QUALI UNA VENTINA 
DI UFFICIALI , INSIEME CON ARMI 
MUNIZIONI E MATERIALI DA GUER­
RA. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU BRESCIA E BASSANO; U -
NA VITTIMA e LIEVI DANNI. NO­
STRI CAPRONI BOMBARDARONO 
CAMPI NEMICI NELL'ALTA VALLE 
CASSA, RITORNANDO INCOLUMI. 

ì L u g l i o . 

TRA ADIGE E VALLE TERRAGNO­
LO, NELLA GIORNATA DI IERI, AZIO­
NE INTENSA DELLE ARTIGLIERIE: 
LE NOSTRE FANTERIE OCCUPARO­
NO ZANOLLI, IN VALLARSA. 

LUNGO T U T T A LA FRONTE DEL 
POSINA OCNTimUO' LA NPSTRA A 
VANZATA, NON OSTANTE IL VIO 

LENTO FUOCO DI NUMEROSE SAT-
'l-ERIE NEMICHE DALLE POSIZIONI 
DOMINANTI DI PASSO DELLA BOR-
COLA, M. MAGGIO E M. TORARO, AL. 
L'ALA SINISTRA, VINCENDO ACCA­
NITA RESISTENZA DELL'AVVERSA­
RIO, LE NOSTRE SCALARONO LA 
VETTA DI M. MAJO, DI CUI BATTO­
NO ORA LE PENDICI SETTENTRIO­
NALI PER SCACCIARNE NUCLEI NE­
MICI RIMASTI ANNIDATI FRA LE 
ROCCE. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO­
MUNI, LE NOSTRE TRUPPE SONO A 
STRETTO CONTATTO DELLE POSI­
ZIONI DELL'AVVERSARIO. NEL TER­
RENO INTRICATO ED OSCURO LA 
LOTTA SI SVOLGE CON BOKIBE A 
MANO E VIOLENTI CORPO A COR­
PO. 

IN VALLE SUGANA, SITUAZIONE 
IMMUTATA. 

I NOSTRI GROSSI CALIBRI RINNO­
VARONO IERI IL BOMBARDAMENTO 
DI TOBLACCO, INNICHEN E SICLIAN 
IH VALLE PUSTERIA. 

SONO SEGNALATI PROGRESSI DEL 
LE NÒSTRE FANTERIE NELLE ALTE 
VALLI DI SEISERA (FELLA) E SEE-
BACH (GAILITZ) : LE NOSTRE ARTI ­
GLIERIE BERSAGLIARONO LE DI - . 
PESE NEMICHE A SELLA DI PRA-
SNIK E NEI PRESSI DI RAIBL. 

LUNGO LA FRONTE DELL' ISONZO 
ATTIVITÀ' DI ARTIGLIERIE. LE NO­
STRE PROVOCARONO VASTI INCEN­
DI NELLA STAZIONE DI BORGO CA-
RiraZIA (GORIZIA) . NEL SETTORE 
DI MONFALCONE, FU AMPLIATA LA 
OCCUPAZIONE DI Q. 70, RESPINGEN­
DO CONTROATTACCHI NEMICI. 

ALBANIA. — ACCERTATA LA PRE­
SENZA DI TRUPPE AUSTRIACHE 
PRESSO LA TEISTA Di PONTE DI 0 | . 
FLIK, SULLA BASSA VOJUSSA, UN 
NOSTRO RIPARTO DI CAVALLERIA 
APPIEDATO, NELLA GIORNATA DEL 
23 GIUGNO, ATTACCO' IL NEMICO 
ALLA BAIONETTA, VOLGENDOLO I N 
DISORDINATA FUGA ED INSEGUEN­
DOLO CON FUOCO DI MITRAGLIA­
TRICI E FUCILERIA. 

CADDERO NELLE NOSTRE MANI 
3B PRIGIONIERI AUSTRIACI, ARMI 
E MUNIZIONI. 

2 Giugno. 
TR AADIOE E BRENTA, LE NO­

STRE TRUPPE PERSEVERANO I N -
SATNCABILI NELL'AZIONE OFFEN­
SIVA. 

I NVALLARSA, LE FANTERIE HAN­
NO INIZIATO L'ATTACCO DELLA 
FORTE LINEA NEMICA TRA ZUGNA 
TORTA E FOPPIANO; LE NOSTRE 
ARTIGLIERIE BATTANO INSISTEN. 
TEMENTE IL FORTE POZZACCHIO, 

NELLA ZONA DEL PASUBIO L'AV­
VERSARIO OPPONE TUTTORA T E ­
NACE RESISTENZA NELLE POSIZIO­
NI FORTIFICATE DA M. SPIL A CA-
SMAGNON. 

LUNGO LA FRONTE DEL POSINA-
ASTICO STIAMO COMPLETANDO LA 
CONQUISTA DI M. MAJO E ABBIA­
MO OCCUPATO LE PENDICI MERI ­
DIONALI DI M. SELUGGIO. 

RIPARTI NEMICI TRINCERATI A 
NORD DI PEDESCALA, FURONO AS­
SALITI E FUGATI DAI NOSTRI ED 
ABBANDONARONO SUL TERRENO 
ARMI E MUNIZIONI. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, AV. 
VISAGLiE DI NUCLEI SULLA SPON­
DA SETTENTRIONALE DELLA VAL­
LE D'ASSA. 

LUNGO LA RIMANENTE PRONTE 
SINO AL CARSO. NESSUN IMPORTAN 
T È AVVENIMENTO. 

NEL SETTORE TRA SELZ E MON­
FALCONE LE NOSTRE TRUPPE, CON 
BRILLANTE ATTACCO ESUPQNA-
RONO NUOVI TRINCERAMENTI E 
PRESERO AL NEMICO 196 PRIGIO­
NIERI. UN CONTROATTACCO T E N ­

TATO DALL'AVVERSARIO FU RESPIN 
TO CON SUE GRAVISSIME PERDITE. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
eOMBE SU MAROSTICA E SU DIVER­
SE LOCALITÀ' DEL B^SSOt, ISONZO; 
NESSUNA VITTIMA E POCHI DANNI. 

3 Luglio. 

NELLA ZONA Di VALLE ADIGE, IL 
NEMICO BOMBARDO' IERI INTENSA­
MENTE LE NOSTRE POSIZIONI DA 
SERRAVALLS AL PASUBIO: QUAL­
CHE COLPO CADDE SU ALA. LE NO­
STRE ARTIGLIERIE RIBATTERONO 
CON EFFICACIA. CONTINUO' CON 
GRANDE VIOLENZA IL COMBATTI ­
MENTO DELLE FANTERIE SULLE 
PENDICI SETTENTRIONALI DEL PA. 
SUBIO,. 

IN VALE POSINA OOCUPAJHMO LO 
SPERONE A NORD OVEST DI M. PRU. 
CHE, MOLINO IN VALLE ZARA, SCA­
TOLARI IN VALLE DEL R. FREDDO. 
CONTINUARONO LE ' OPERAZIONI 
CONTRO I CAPISALDI DELLA DIFESA 
NEMICA IN QUESTA ZONA: CORNO 
DEL COSTON, M. SELUGGIO E M. C I ­
MONE. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, SPIN 
GEMMO ANCORA NUCLEI CONTRO IL 
MARGINE SETTENTRIONALE DELLA 

VAIilE D'ASSA. SVI.LA BlfflANENTE 
FRONTE, RELATIVA SOSTA PER LA 
SISTEMAZIONE DEI MEZZI DI A T ­
TACCO NELL'INTRICATO TERRENO. . 

IN VALLE BRENTA SCONTRI DI 

memnsoiiE PENDICI DEL M GIVA 
BOH: INTUCfaEiaiffiO PERDITE SEN-
'!IBtU E PSENDEHIffiie'FBIOIOffllERI 
AL NEMICO. 

NELLE ALTE VALLI QEL BUT E 
DEL FELLA, INTENSE AZIONI DELLE 
ARTIGLIERIE. 

SUL CARSO IL NEMICO ATTACCO' 
IERI LE NOSTRE; 'nuove POSIZ IONI 
AD EST D I SELZ. F U RESPINTO D O ­
PO V I O L E N T O CORPO A CORPO^ 
V E L I V O L I NOSTRI ESEGUIRONO I N 

CURSIONI NELL 'ALTA V A L L E D'AS­
SA, R ITORNANDO INCOLUMI . 

4 L u g l i o . 

PARTICOLAREGGIATE NOTIZIE 
CONFERMANO LA VIOLENZA DEI 
COMBATTIMENTI DEL GIORNO 2 SUL 
LE PENDICI SETTENTRIONALI DEL 
PASUBIO. DOPO TRE ORE DI I N T E N ­
SO BOMBARDAMENTO DELLE ARTI ­
GLIERIE NEMICHE, L'AVVERSARIO 
LANCIO' INGENTI FORZE ALL'AT­
TACCO. EFFICACEMENTE SOSTENU­
T E DAL FUOCO D E L L ' A Ì R T I G L I E R I A , 
LE NOSTRE VALOROSE FANTERIE 
C O N T R O A T T A C C A R O N O PIÙ' VOLTE 
ALLA BAIONETTA, INFLIGGENDO AL 
NEMICO GRAVISSIME PERDITE. 

NELLA QIORNAiTA DI IERI, LUNGO 
Tb- lTA LA FROh'IE FRA ADIGE L 
BRENTA INTER'-O DUELLO DELLE 
DCi-LE ARTIGL'ERIE E PARZIALI A-
7I0IVI DELLE F4I4TERIE. 

IN VALLE POSINA, COMPLETAMMO 
L'OCCUPAZIONE DI M. CALGARI, 
PRENDENDOVI 132 PRIGIONIERI 
CON RICCO BOTTINO Di ARMI E DI 
MUNIZIONI. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, D l -
STAOOAMENTI AVANZATI SI AFFER­
MARONO SUL MARGINE SETTEN. 
TRIONALE DELLA VALLE D'ASSA, 
RICACCIANDO UN CONTROATTACCO 
NEMICO. 

IN VALLE OAMPELLE (T . MASO-
BRENTA), SNIDAMMO RIPARTI AV-
.VERSARI FORTEMENTE TRINCERA­
T I TRA LE ROCCE DI PRIMA LUNET­
TA E DEL CENGELLO, PRENDENDO 
106 PRIGIONIERI E UNA MITRAGLIA. 
TRICE. 

NELLE ALTE VALLI DEL BOITE E 
DEL BUT, INTENSA AZIONE DELLE 
ARTIGLIERIE. 

SU CARSO, NUOVA VIOLENTA LOT­
TA NEL SETTORE DI MONFALCONE; 
LE NOSTRE TRUPPE ESPUGNARO­
NO ALTRI TRINCERAMENTI PREN­
DENDO AL NEMICO 381 PRIGIONIE­

RI, FRA I QUALI UN COMANDANTE 
DI BATTAGLIONE E 8 UFFICIALI. 

UN VELIVOLO AUSTRIACO FU IE­
RI ABBATTUTO DAL NOSTRO FUOCO 
p i /'.RTIGLIERIA . SULL'ALTOPIANO 
D I . ASIAGO; GLI AVIATORI FURONO 
FATTI PRIGIONERI. 

5 Luglio. 
TRA ADIGE E BRENTA, IL NEMICO 

FA OGNI SFORZO PER CONTRASTA­
RE LA NOSTRA AVANZATA MEDIAN­
TE LA TENACE RESISTENZA ED AN­
CHE CON PARZIALI ATTI CONTROF­
FENSIVI. 

NELLA ZONA DI VALLE ADIGE, 
LA NOTTE SUL 4, RESPINGEMMO 
UN ATTACCO CONTRO IL TRINCE-
RONE DI MALGA ZUGNA. NELLA 
GIORNATA DI IERI, DOPO INSISTEN­
T I ATTACCHI I NOSTRI ALPINI R I U ­
SCIRONO A RAGGIUNGERE LA SOM-
MITA' DI M. CORNO, A NORD OVEST 
DEL PASUBIO. 

NEL BACINO DELL'ALTO ASTICO, 
SUPERANDO GRAVI DIFFICOLTA' DI 
TERRENO E L'ACCANITA DIFESA 
NEMICA, LE NOSTRE FANTERIE CON 
QUISTARONO LA VETTA DI M. SE­
LUGGIO E PROSEGUIRONO L'AVAN-
ZATA LUNGO LE DIRETTRICI DEL 
R. FREDDO E .DELL'SATICO. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO­
MUNI, NULLA DA SEGNALARE. 

IN VALLE CAMPELLE (T. MASO-
BRENTA), DOPO INTENSA PREPA­
RAZIONE DELLE ARTIGLIERIE L'AV­
VERSARIO CONTRATTACCO' LE NO­
STRE POSIZIONI DI PRIMA LUNET­
TA. FU RESPINTO CON GRAVI PER. 
DITE E LASCIO' NELLE NOSTRE MA­
NI ALCUNI PRIGIONIERI E TRE M I ­
TRAGLIATRICI. 

LUNGO LA FRONTE DELL'ISONZO, 
MAGGIORE ATTIVITÀ' DELLE A R T I -
OLIERIE. CONTINUARONO IERI, PUR 
CON- MINORE VIVACITÀ', I COMBAT­
TIMENTI NEL SETTORE DI MONFAL­
CONE. PRENDEMMO AL NEMICO A L ­
CUNE DIECINE Di PRIGIONIERI, 2 
MITRAGLIATRICI E UN LANCIABOM-
BE. 

6 Lnglio.^ 
CONTINUARONO NELLA GIORNATA 

PI IERI LE NOSTRE AZIONI O F F E N ­
SIVE SULLA FRONTE TRA VALLE 
LAGARINA E VALLE SUGANA. 

NELLA ZONA DI VALLE ADIGE E 
NEL BACINO DELL'ALTO ASTICO, LO 
AVVERSARIO RIPIEGO' LENTAMEN­
T E SOJTO LA NOSTRA PRESSIONE, 
SVELANDO NUOVE BATTERIE SU 
POSIZIONI DOMINANTI E GIÀ' PRE­
PARATE A DIFESA. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, IN­
TENSA AZIONE DELLE NOSTRE AR­
TIGLIERIE CONTRO LE LINEE NE. 
MICHE. 

IN VALLE OAMPELLE, L'AVVER­
SARIO SGOMBRO' IN FRETTA LE 
POSIZIONI ANCORA OCCUPATE NEL 
MASSICCIO DI PRIMA LUNETTA, AB­

BANDONANDOCI ARMI, MUNIZIONI 
E VETTOVAGLIE. 

SULLA RIMANENTE FRONTE SINO 
AL MARE, ATTIVITÀ' IHTERMITTEN 
T E DELLE ARTIGLIERIE. 

NEL SETTORE DI S. MARTINO, I L 
NEMICO LANCIO' GAS ASFISSIANTI 

ULLE NOSTRE LINEE SENZA ARRE' 
OARCI ALCUN DANNO. 

AD EST DI SELZ, RESPINGEMMO 
UH ATTACCO' CONTRO LE POSIZIO­
NI DA NOI RECENTEMENTE CON­
QUISTATE. 

Generale CADORNA. 

Come in distrutta Asiago 
Dn oomuniaato del Quartier Gonora-

lo della s.tampn aiiatriaoa viono smon­
tilo dalit! parol» doU'aruidu&a Kugonio 
generalissimo al fronte ituliaiio, 

n comunicato austriaco informò 
ohe non ì cannoni austriaci avevano di . 
strutto Asiairo. Rui quelli italiani. ')ra 
il« Heue Vienier Tageblatt » p<.ibblica 

iMiH infiìrvi.stii :Lvul,a da un suo redat-
toro r'ol pruicipiì iCuyenio, Clio parlan-
di) detl'o/ìotisivd ausU'iaca noi 'l'ntnti-
Tio (iissn: 

••• .\ dimtjrilraro .laj'apìtii delie nostro 
operazioni liasti un esempio, AI matti-
uo in sparato un colpo su Asiago. Al 
Ir.rr'n".' li ('.oniaut.l.i:itc suproiiió t.:iunse 
n> . ponierifjgio M:I'posto dove fun/.ió-
pr.vsi la batteria, gli tu proscntata-nna 
fotogTaiia t'ho .documentava l'efficacia 
di quella prima cannonata su Asiago.' 
F.ra Htata presa •rapidamente da un no­
stro aviatore e già sviluppata e dira­
mata. >j, naturalmente al primo col­
po ne 'Succedettero dogli altri die • di-
strussero il ridente paese »>. 

e oltre 3 miUoni di uomioi 
TlPeiit Parisien ha da Bucarest: 

UJoumal de Roamanie dice che 

il Governo austriaco ha consegnato 

all'Aiulìascitore di Spiagiia a Vien­

na una Nota nella quale è detto 

che 29 nilla iiJBìciall austro-ungaii-

ci e circa un milióne di soldati so­

no, prigionieri in Russia, 100 mila 

prigionieri austriaci sono stati fat­

ti dagli Italiani e dai Serbi. Infine 

l'esercito austriaco ha perso circa 

due milioni di uomini tra uccisi, 

morti per malattie i resi invalidi, 

ftisulfa dunque che l'Austria-Un-

gheria è fra iutti- i belligeranti lo 

Stato che ha subito maggiori per^ 

dite. 

Il l i e 
Un giudlsio danisse. 

Intresaante è ciò che scrive la 

« Politlschen » di Copenaghen sul­

la situazione generale e le parole 

del giornale sono riprodotte da tnt 

ti i fogli tedeschi: 

«Coll'attacco inglese sul fronte 

occidentale la guerra ha raggiunto 

il pimlo culminante e lo sforzo più 

formi(i<Iabilci che deve condurre o 

alla vittoria o al riconoscimento 

che nessuna delle due parti può 

vincere. L'Europa non può anda­

re più in là nella spiegamento dcU 

la sua potenza distruggitrice. Dopo 

le battaglie dei prossimi mési vei^-

rà il momento psicologico per i 

futuri mediatori di pacei L'Euro­

pa rimarrà spezzata e indebolita 

per decenni, ma se la guerra du­

rasse ancora l'Europa rimarrebbe 

indebolita a tal segno da non ave­

re più speranza di procedere alla 

sua ricostruzione, d i e può ancora 

col tempo riparare ai danni di 

questo immane flagello ». 

La morie del P. Ferrerò 
Superiore del Cottolengo 

NoUa CUaa d(jl Cottolengo, in GassU 
no, ò inanoulo ai vivi» dopo parooofcii 
ineei di 9oJTernni;r-, il oanotiico don Giù 
sopptì Kerrero^ Superiore dnlla Pìccola 
Tasfi della l)ÌTin;ì Prov\-idonzii. 

Don Giuseppo Ferrerò era nak) il 18 
febbraio iBEalì.in Pozzolo, provincia di 
Cuftoo. Knti'fito a 12 anni nolla ("lasti 
del Cottolengo, ft noi 18H7 vcnnft ordi­
nato prtHtì. 

Destinatfj dapprima al l'istruzione 
degli orfani, vf^ne in sogMito chia­
mato dal siiperiopo alla direziono dol-
l'ooonomato dcUa Gasa. 

Morto nel 11̂ 94, il canonico Hoet-
U, Padre Forrero fu ohinniato a succe-
dttrii e nella nuova qualità di dirutfo-
r% seppe rivelerò Iftg randi ddti dnlla 
»im monto oreatrloe. 



l a " 
A qui non pochi supcrhumini del­

l'epoca nostra che. iianno tutto il 
cinico disprezzo per la Chiesa, co­
m e fosse una società fautrice d'i-
gnorunzA e d 'oscu i^t l smo, rìcot-
diamo che Wil l iam Shakeiq>eare, U 
più grande dranunaturgo inglese, 
ano dei più forti geni dell'umanitii 
éi cui ricorre quest'anno il tèrzo 
centenariiO della morte, uppartcn-
ne alla religione cattolica, nella 
quale nacque, visse o morii nono­
stante che proprio allora nnghi l -
lerra forse trascinata all'angUca-
uismo. 

Ci fa fetle di ciò il testamento 
del grande ili-agictv, rinvenuto nel 
1770, e ohe così inoomìiicia: « In 
moine del Padre, del Figliolo, e dcJ-
\o Spirito Santa e della Madre di 
Dio io John Shakespeare inde­
gno membro della Caltolica Chie­
sa n, l'ajnicizia col conte di Sau-
thampton, il quale, sebbene prote­
stante, difese sempre la causa dei 
oattolioi contro il dispotismo della 
Regina Elisabetta; il fatto che non 
si riscontra nelle migliaia di vers: 
del poeta, neppure uno solo col 
quale egli metta in mostra la mi­
scredenza, no unp solo fra i pierso-
nasgi creati dalla sua meraviglio­
sa immaginazione che alla miscre­
denza attiri simpatia, ed onorci 
non un solo motto irriverente con­
tro il culto cattolico.. 

La cosa fu tanto chiara al mini­
stro anglicano, Richard Davies, ab­
bastanza conosciuto ed in fama 
nella seconda nxiAk del secolo XVII 
che, parlando di Sh'ali:eaapeare, 
disse di lui 'che è morto, papista. 

Papista, capite, o superuosnini 
deli' Època nostra, Che distdegnate di 
essere tigli'diìlla Chiesa, di profes­
sarvi tali, e vi dite invoco figli,del­
l'odierna civiltà libera e miscre­
dente, Shakeaapeare. fu papista, 
cioè membri di quella . Chiesa GaU 
tolica, da. cid sono stati generati i 
gejil :di Agostino, Ambrogio, Dan­
te. Michelangelo, Galileo, Colombo 
Manzoni, per non pprlare di mille 
e mille altri. 

Che vi pare, o cinici insultatori 
della « madre dcgl'ignoiranti » ? 

cctto dell'assistenza retigiotia e ca­
vile dcgU orfani di guerra, senae 
distinziione né divisioni 

La Giunta inoltre, seguendo la 
trattazione- de) tema dell'emigra­

zione ha preso accordi eòo l'Unio­
ne Economico Sociale e eoa altri 
organismi per un'anione pratlocL e 
continuativa. 

Altra iniziativa, propjosta dal 
prof. Toniolo e accolta dalla Giulo-
ta Direttiva è stata quella di una 
Commlissione di jstudiosi Idi <firH-
to intemazionale dal punto dì vi­
sta delle (tradiziorù • ideila cìvilt,à 
cristiana per preparare con ele­
menti di studio le nuove correnti 
di pensiero che dovranno affer-
roajrsi lio questa materia dopo la 
guerra. 

Proseguono intanto i contatti fra 
gli studiosi cattolici d'Italia e di 
Francia per un terreno oomime di 
intesa e di lavoroi sul campo del 
movimento sociale. / 

IJ» Giunta ha deliberato di insi-
.sterc per una migliore coesione del 
le fo)i'ze icatlolidic, che debbono 
mettere capo agli organismi costi­
tuiti dalle Giunte Diocesane e dal­
le Federazioni e Unioni Nazionali 

organismi che debbono alla lo­
ro volta funzionare con attività e 
in modo del tutto coerente aUe di­
rezioni date dalla Giunta stcssai. 

Si è presa nota che continua ben 
vivo il lavoro dì iscrizione dei soci 
all'Unione Popolare e che sempire 
più si diffonde la Set'inhna Socia' 
le organo ufiiciale della Giunta. 

Per i circoli universitari cattoli­
ci feraaninlli si ò stabilito che sia­
no promòssi d'intesa con la Presi­
denza Generale dell'Unione fra le 
Donne cattoliche, però faranno 
parto della Federazìolne Universi­
taria Cattolica Italiana (F. U. C. 
1). 

Dopo altri afBari ordinari la 
Giimta ha avuto dal presidentej 
conte Dalla Torre relazione del suo 
recente viaggio in Sicilia: e n e ha 
preso atto con soddisfazione. Egli 
fra giorni andrà al Convegno Dio­
cesano di Bologna. 

La sezione è stata cliiiisa invian­
do un telegramma di auguri al Card 
Gasparri per U suo onomastico. 

Giunta Direttiva 

La Giunta difettiva 'dell'Azione 
' Cattòlica ItaUana si e riunita in di . 
vèrse sedute nella sode dcU'Uniorie 
t'opolaró Pier trattare gli àtfari or­
dinari e straordinari rigiiardanti la 
organizzazione dei cattòlici ìtàlia-

'ni. 

Erano, presenti ' il prof.' Toniolo, 
presidente onorario, il conte Dalla 
Torre presidente effettivo, D. Lui­
gi Sturzo segretario e i consiglieri 
coinm. Pericoli, principessa Giu­
stiniani 'Bandini, prof. Bòggiano, 
signora Nanni Costa, cónte Zucchi-
nit àvv. Bosco Lucarelli. 

Preso atto delle relazioni, mora 
le ed economica del primo seme-
,stre, dello Stalo delle Giunte Dio-
ce-sano, e delle dive(rse comunica-
zioni dalle quattro speciali Unioni 
Nazionali, La Giunta Direttiva ha 
deliberato di incoraggiare in tutti 
i modi l'Opera Nazionale per San' 
sistema religiosa e civile degli or­
fani dei morii in guerra con sede a 
Roma (Piazza S. Luigi de' France­
schi, 37); invitando lutti i .cattolici 
organizzati e le diverse Unioni Na­
zionali a favorire le iscriiiioni dei 
soci, le sottoscriziofii di otierte, n 
j)iirlc<cipare, ove si creda opixirtu-
ino, ai varii Comilati locali, a coo­
perare con i promotori per la dif­
fusione dell'opera stessa, coordi­
nandovi ogni altra iniziativa parti­
colare e locale, perdife attorno a 
questa importante Opera Nazionar 
le si uniscano gli sforzi concordi e 
comuni di qucnti accettano il aont-

La buona 
Domenica 4' 

parola 
dopo Penteeoste 

S. LUCA, 0. y. 

atro coraggio, tuttA la vostra energia, 
la vostra pazienza, Hloordotevl ohe lo 

i onone dell'Impero hrìtannieo di­
pende dalla vostra condotta indi-

I viduale. Sarà vòstro ópyeie non 
8 . P i e t ro , dopo di- aver ass i - ! soltanto di dare un esempio di di­

s t i lo al m i r a c o l o operato d a i ^ ^ P ' ^ ' ' ^̂  * « ™ " ^ , . P * * * ^ * ^ * ° " " 
Cris to d e l l a pesca prodigiosa, \ " / l ? ~ ' ^ ^ ^ ^ a mantenere le 

, . 1 . . / - j 1 j . • .i,ii- ' migUon relaziom d amicizia con 
B. ge t tò .^i p ied i d e l d i v i n M a e - ; ̂ ^ ^ y . ^^^ ^̂ ^̂ ^ aiutando in 
Btro e g h d i s s e : « S i g n o r e , SCO- ì ; ^ , ^ ^ ^ , „ Le operazioni vo-
Btatt da m e ; c h e sono u n u o m o | , t ^ ^^^^„ i„„g„ principalmente 
peccatore ». ! in un paese antico e noe potrete 

In queste p o c h e paro le e' è 
tutto il carattere di un u o m o , 
di S. P ie tro . N e l capo d e g l i 
A p o s t o l i v ' è s e m p r e u n a g r a n d e 
g e n e r o s i t à verso Gesù . Che , se 
u n ' o m b r a ofi'usca questo spir i to 
ardente - l a n e g a z i o n e al t e m p o 
de l la pass ione - torna però su­
bito dopo in P ie tro tale u n af­
flitto per i l suo Maestro che fa 
b e n presto d i m e n t i c a r e la co lpa . 

U n a s i m i l e g e n e r o s i t à l a t t a 
di s e m p l i c i t à , di ardore, di ca ­
r i tà deve d o m i n a r e i n tutta la 
nos tra v i ta . Jl bene c h e noi 
f a c c i a m o d e v e s e m p r e a v e r e 
questa i m p r o n t a : una grande 
(jenerosiià. D a l m a l e c h e noi 
d o b b i a m o fui,'giro ci d e v e t e n e r 
lontani pure u n proposi to r iso­
luto e radica le . 

I n altre parole, lo m e z z e m i ­
sure d o b b i a m o detestarle , od iar le . 
N e l c o m p i e r e il nostro dovere , 
n e l m a n i f e s t a r c i cr i s t ian i , n e l 
v i v e r e conforme a l l a l e g g e d i 
'Cristo noi d o b b i a m o usare s e m ­
p r e u n proposito r isoluto, u n 
ardore entus ias ta . 

Purtroppo, per s o m m a d i sgra ­
z ia , c a d i a m o ? S o r g i a m o subi to 
d a l l a colpa, e a D i o e a g l i uo ­
m i n i con Bincerità, con u m i l t à 
c h i e d i a m o perdono e con par i 
s i n c e r i t à e u m i l t à r i p r e n d i a m o 
la v i a g iusta . 

Q u a n t o s a r e m m o così cari a 
D i o e d i e s e m p i o buono a i n o ­
stri frate l l i . 

il Cappellano 

[lilileniO 
appraiaDo te coniDiiUiileDl del Eimne 
I l | n u o v o min i s t ero B o s e l l i , 

c h i a m a t o i l m in i s t ero de l la con­
cord ia na is ioné le , s i è presenta to 
ai d u e r a m i del P a r l a m e n t o per 
l a c o m u n i c a z i o n e d e l suo ,pro­
g r a m m a e per ch iedere • l a -pro-
roga | ! !de ir eserc iz io 'provvisorio 
a l IS lp 'd ioembre d e l e. a." 

I l p r o g r a m m a h a d a t o l u o g o 
a l a r g h e disci iss ioni , l e qua l i 
p i ù che cr i t iche , furono s p e c i a l i 
r a c c o m a n d a z i o n i sufqueato o s n 
quel p r o b l e m a po l i t i co o econo­
m i c o - s o c i a l e . 

L a d i scuss ione si ch iuse t a n t o 
a l l a C a m e r a quanto al Senato 
con u n vo to di f iducia a l G o ­
verno e f c o n ^ r a p p r o v a z i o n e d e l ­
l' e serc iz io provvisor io . 

Un generale Italiano 
c o n t r o g l i ù n i c i à i l a u s t r i a c i 

li gionuile Arena publjlicava ieri 
^otlo il titolo 'i Una severa lezione » 
che in ix-xiasione della partenza di 
1400 prigionieri ausliinci con divcr-
.-ìi ullìciali, un nostro generale lia 
li'nulo loro un breve discoi'so. Ha 
detto. Ira l'altro, clie il pjassato egli 
aveva strctlo lu mano a molli uffi­
ciali austriaci; ma die, dopo la no­
tizia elle giungono al Comnado Su­
premo sulla barbara condotta dello 
esercito nemico, non solo non ripe­
lerà mai più tale atto, ma conside­
rerà indegno chiunque iodoi^*^. ìu 
divida austriaoK. 

rodere miglior servizio aUa vo­
stra pjatria che mosh-arvi nel Bel 
gio ed in Francia nel vostro vero oa-
ratere di soldati inglesi. Siate 
sempre gentili, prudenti, cortesi, 
Non fate mai ciò ohe potreJ)be dan­
neggiare o distruggere i beni di al­
tri. Considerate sempre i\ saccheg-
^ o come la più grande vergogna, 
In Francia sarete i benvoluti e si 

avrà fiducia in voi. La vostra con­
dotta devei mostrare che meritate 
tale aocoglienza e fiducia. Il vostro 
dovere non può essere fatto senza 
ohe la Vostra salute d a bdoiià: 'qalnr 
di b l s o ^ a stare sempte in guardia 
contro ógni cciccs.sc. In questa nuo­
va vostra esperienza avrete delle 
tentazioni, in ispecic donne e vino. 
Dovete resistere a queste tentazio­
ni e, mentre tratterete le donne con 
portata cortesia, d,ovrete evitare 
ogni intimità. Fate il vostro dovere 
con ooraggioj. Temete tóo, onora­
te il Re ». 

E' un documento questo vem-
mcnte notevole dì questa guerra, 
ohe illumina di vera luce la lìgu-
ro del grande condottiero inglese e 
che ci dà ancora viva speranza che 
di tutta la civiltà di tanfi e tanti 
.secoli ancora qnalohe cosa «opji'av-
viva.... 

S. DANIELE 
Partenza 

Chiamato Lui (.uro a darò il !iU0 prc-
aioBO ooBtributo all'Ksi'.reito parie il 
Prol. Doti. Bruno Farroni, dìretLoru 
tli (]uo.sLo Ospedale Civile e Mnnico-
mio. 

Appena trentenne ha brillanti suci-
cosBi al suo altivo; oni reggeva con 
perizia singolfirlysima quoato irnpor-
tiin'to Istituito. Mento sicura o va&la di 
organù,.atore, ci aveva dato, appena ,^1 ^^^,^ g^ono state requisite dai 
scoppiata la guerra, osilo Scuole del 
Paese un miiguìflco futuro ospedale: 
la Direziono Siipcriuro di Sanità.- ri-

glicrebbero l'inconveniente, quanto 
mai pericoloso. E si può provvedo-
re subito. 

Uu furto 
Egli non se l'avrebbe mai aapelk' 

tata, egli i l buon Don Pauli che a-
\C:ya sentito menare di mil le furti 
di occasione tatti agli altri, non 
poteva credere ai suoi occhi quun-

I do ieri mattina s'accorse che le sue 

li iwm 
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Dn testamento morale. 
Tra gli errori di questa spaven­

tosa 'guerra, che. Sembrai assopita 
nel cuore dell'umianità ogni idea di 
mitezza, di bontà, è̂ verainemte no­
tevole — anche .perchè ce lo fa ap­
parire in una luce oltremodo sim­
patica — lo spirito di nobile.gene­
rosità ' che aaiìmava i l grande or-
ganizzaf|D<rc dell'esercito inglese 
scomparso àanF^xijwisamente, per 
un'insidia di guerra^ dalla scena di 
questo grrande dramma. Lord Kl-
tcheueri dunque, uomo di guerra 
non c3,-edeva solaxncintc alla virtù 
della forza bruta delle armi, m a 
voleva sorretta questa forza da al­
ti pensieri morali, con i quali cer­
cò di animare i suoi eserciti. Il sol­
dato, secondo lui. non deve essere 
un cieco strumento di sterminio e 
di morte, ma costituire anche una 
foirza ',n]joràle ê "irappresentare, in 
terra straniera, il tipo perfetto di 
mia razza di grande e vera civil­
tà: della raza anglo-sassone. Leg­
gasi, a questo proposito, l'ordine 

del giorno che egli ha consegnato j "va calesse e padrone nei pres.sì del 
l'uifici,o idcU'avv). tLegranzi. 

Il povero vecchio si vide impi­
gliato in malo modo fra le ruote 

rnasto entusiasta di tale compioto al­
lestimento, credette opportuno d'addi-' 
birlo a Oonvalescenziario. 

Dotato di doti eminenti d'intelletto 
e di cuore ha Hapnto couquistarsi sti­
ma e liducia .illimitata tra coUoghi, a-' 
mici, ammiratori, conoscenti; chi fu' 
a contatto con Quel giovane, dell'at-' 
teggìamcnto d'ordinario a prima vi-, 
sta noncurante, oserei dire, indulgon-^. 
i/Omente .scettico, ne potè penetrare! 
tutto il fervore, scoprire i tesori di bon' 
Ut, scandagliarne gli intimi n{>biU scn-' 
Hi, ammirarne la varia, soda,' brillan-i 
te cultura, ed i giv^dìzi sempre sereni 
e profondi su persone ed avvonimoiili 
•d'oggi. 

Benché non ancor militare aveva 
gin prestato .servizi importanti all'R-
seroito, aJles.tendo il ricordalo ospe­
dale - Convaleeocnziarìo e come Di­
rettore del reparto -Militare esi-stonle 
nell'Ospedale Civile. 

Oggi parto con qyoU'malterabile 
'tranquillità, che quasi varobbe dimo­
strarci impaRBibilo quel riso: corto la-
."icia un'eredith larga di tristezza, di 
ricordi, di rispettoso p.'Baequio, di aen-J 
timenti incancellabili in tutti, cui Egli 
con un'atto fermo dì volonlh tieno 
ascosi i propri, 'Egli che parto flduco-
50 a prestare l'opera sua illuminata, 
di lavoro, di feda vigorosa por. la pà­
tria, aooompagnato dagli auguri fer­
vidi di tulli, e dalle dimostrazioni elo­
quenti e commosse di quanti lo pote­
vano awioinarn Una pace vittorio.Ha 
ce lo ridia presto. 

Una caduta 
stamane im vecchio che condu-

cova un calesss giù pjer la discesa 
principale si vedova prendere la 
mano dal suo cavallo che (ravolgc 

a ciascun soldato inglese in par­
tenza per la Francia. Sembra di u-
dire la parola gejierosa di un ca­
valière antico e sembra inspirato | e fu soccorso prontamente e tra-
ulle parole con cui Orazio tesseva , sportato d'urgenza all'Ospitale, 
l'elogio del giovane legionario ro- i E" di Baracetto. AlU'c volte.abbia 
mano: « Abstinuit venere et vino, | mo veduto in questa stessa posizio-
sudavit et alsita. Eccolo: i "e ohe è ripidissima, correr giù i 

« Avete ricevuto l'ordine di i>ar- 1 veicoli e inpennarsi i «av«lll pro-
tire ]j(er l'estero come soldato del \ proprio sull'uscio delI'uffVcio .sopra­
no, per aiutare i nostri compagni a { detto 
oalmbattere 11 nemioo comune. - ^yate { One pàFiiiQti|)rri, dato la larghcz-
nn compito ohe rictiieUerii tutto il-vo- aa della, ttrada. in optel. punto, to-

I ladri! Ed 'erano belle, grassòccie,... 
sul f.'or della gioveiili'i. 

.1 ladri non le avevano rispjS r̂-
miiilc ''(ppur .su rigjardo al pa­
drone di .casa, buono e che non me-
ritiiva ta-t'r; disgr t-Ma. 

Non gli resta che il conforto dì 
poter dire agli altri proviiti della 
sventtrra: .Mal copaune, mezzo gajHh 
dio ma triste oonforto! 

Esami di Hatnrità 
Col giorno 10 alle ore 8 ant. avran 

no principio in queste scuole 
gli esami di maturità, nei locali del 
Ricreatorio. La cotmmissoine è coàì 
composta: 

Sig. V. Ispettore Lazzarini Al­
fredo, Presidenti: Sig. Forni .Prof. 
Luigi Commissario, il Sig. Coma-di 
ni Giovanni e la Signoi:a Menassi 
Irma insegnanti delle classi quar­
te di p iù :gli insegnanti di Comuni 
limìtrofi che presenteranno alunni 
delle propi'ie classi quarte. 

DOGNA 
Il snl9ji4io di un passzo 

-A-ppiooato, ad im pino venne trovato 
<Ui alcuni passanti il (widavorn di ccrtcv 
Pittini Luigi d unni 40. 

11 povoi'fjtto era ataLo più volte rioo-
vOT.'ito al maniformo per iilionaziou* 
infintale. 

T O R R E ANO (Civldale) 
Î a morte idi nn Seminarista 
A soli 16 anni, consunto da lenta 

nutlattia, spirava qu' domenica Bo­
ra nel bacio del Signore Cui da 
tempo avea fatto generosa olfci-ta 
della projAia giovinezza, i l semi­
narista Leone Barello, alunno del­
la quarta classe ginna-siale. 

I funerali, modestissimi, ebbero 
luogo stamane. Funzionò il M. B. 
•Vicario- D. Gio Batta Zavagni, t e -
ne coadiuvato nel canto della Mes­
sa e dell'esequie dai cantori del 
luogo; e vi partecipfirono puro al­
cuni alunni del Seminario, di Qivl 
dale. 

Alla madre desolata e a tutta,la. 
famiglia, le nostre condoglianze. ' 

All'anima buona di Lcóua, aitnat 
ti Iddio l 'etemo rippeoi 

http://cciccs.sc
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VILLA S A N T I N A 
Oaeina eoAnolnieai'poitoIare 

IJél pnksaiò' Giiiglóó 't^tiaiÒ Voa-
d-)t<!'N; SWra^io'iii^ di n'iìncstnt' e 
{Qatrlbuitb gratii ^ . j-Ll firode 
Nr'.tì'ta'sììoni V N, 42 gratis;' 0n-
Maisii dariV&'rello inilìtnrc a 40 pct^ 
fione. 

Infortnnii 
Molla passata settimana pareoohì 

opera i rima|3cro sinistrat i slii lavó­
r i della muova strada, della firnìco-
larc 8 dciraoquedotto. Tut t i pe rò 
leggermente. Meglio cosi. 

Decesso 
B' inoi'la ieri l'altro in Invillino 

Santclani Caterina nell 'età di 36 
ann i lasciando sei fanciulli in ta-
nera- età. 

CIMANO 
Sentluelìa investita 

Ieri sera, verso Ja mezza not te il 
soldato Mosca' Giuseppe di Biella 
(prov. di Novara) appena 5 minu l i 
dopo esser monta to d i guardia sul 
secondo ponto ferroviar io d i Ci-
niano-Cornino ' veniva investi to, 
non si sa come, dal treno-merci che 
andava a Geimona. 

Avendo, l ' investimento, provo­
cato l ' aper tura dei tubi di scarico 
del vapore al la imaoctìina, questa 
si fei 'mò; e al le grida di aiuto, del 
disgraziato, accorsero i l personale 
del t reno e i soldati d i plohetto che 
lo raccolsero e lo adagiarono sii 

d 'un carrozzone del fpeno stesso 
pe r prestargli i p r imi soccorsi e 
t raspor ta r lo all 'ospitale, d i ©emo­
na. 

n suo piede sinistro jperò. net ta­
mente tagliato dalle ruote r imane­
va ancora sul la ro ta ie in mezzo a 
grandi chiazze di sangue. 

Lasituazipne 
La situasiionc degli alleati- continua 

ad' essere buona. " " ' " i 
MentKo r Italia ricaccia, con ardqntje 

cpn,troffeusjva, nello lorp primitivjis 
posizioni i neniicl che. ay;evauo ..osato 
calp>j9tare il. «acro appio dell^ Patria, 
in {"rancia si ò iniziata, sul trat to 
d'ella' fronte àf£<Ìata'àiié cure speciali 
dell' esercito inglese, una violenta bf-
rensira, che in' uiia settimana ha dato 
risultati meravigliosi. In pib punti (e 
armi del Kaiser dovettero retrocedere 
sin oltre la siicondit linea d'appoggio. 

'Anche mi fronte russo !a lotta si 
svolge con l'accanimenlo dei primi 
giorni. Gli austrìaci, ributtati di posi­
ziono in posizione, sono pervenuti ai 
contrafforti dei Carpazi. 

Dinanzi a Verdun i combattimenti 
continuano. Por quanti sacrifici d 'uo­
mini e di materiali facciano i tedeschi, 
non'riescono che a dei successi affi-
iHcri.. 

• In Turchia ed in Porsia la lotta 
non presenta caratteri doRni di rilievo, 
liinitando-si a combattimenti fra avan­
guardie e retroguardie. 

ai miiifarl 
Il minis tero delle Poste e dei Te-

legrafl, ';cofin.unica: 
Ne i r in tcn to d ì (tutelare ne l mi­

glior m a d o possibile gli interessi 
dei mil i tar i al fronte e di impedi re 
che si r ipe tano gravi inconvemien-
ti già verifloatisi a loro nocumento, 
è s ta to disposto che dal dicci cor­
ren te sia soppresso l ' invio ,di lette­
r e assicurate per i mi l i ta r i dell 'e­
sercito mobil i tato, amet tendo per 
lo in-vio del dena ro sol tanto ì va­
glia posial i a tariffa mil i tare , 

Rainmcntas i che è vietato acclu­
dere valor i nelle let tere raccoman­
date, le qual i se indir izzate a mi-
Jitari devono presentars i agU spbr-
teìU aper te pe r l 'accértam'ealo del 
contenuto. 

quelk . oasa ima ben ordinata fanu^ 

«lio-
Cosi 11stitiu!Ìon« beneQca tan'to 

c a r a alla generosità ci t tadina rende 
ubblica test imonianza della pnWvi 
ddtùsa che aocompagna 'sòmpré le 
sante inzjafiyk 

•Vivri^ ancor p iù prospera la sen­
ta ist i tuzione? a tunen tc raàno ,le r i -
ciovcrate? N o i n o n l o dubi t iamo 
n e m m e n o plercbÈ se òggi più che 
m a i è provata ' la generosità dei d t 
iad in i per opere molteplici , anco­
ra oggi più clic m a i — fra tanta 
corruzionp che dilaga — si sente 
il bisogno, la necessità di un rifu­
gio « B a m b ^ Gesù ». 

Piovere b imbe abbandonate , che 
avete provato sul cammino de l la 
vostra •vita' l ' an ima buona che vi 
h a raccolto; che \ì ha tolto dai pe­
ricoli, chev i avviate ' ad una vita di 
onore, men t re voi era pur t roppo 
r iservate la vergogna e foi's'anche 
l i colpa, cont inuate , continuale la 
vostra innocente devota preghiera 
giornaliera, per chi si p rende cura 
di voi. 

Con la vostra prcghicdo - tanto ao 
ccttàtà a Dio - oh invocato cont inue 
•benedizioni p(el vostr i benefattori . 
Altre b imbe a l p a r i di voi infelici 
aspet tano un ' an ima buona che le 
avvìi alla virtù, procurate la voi 
colle vostre suppl iche una patrones 
sa generosa, che dell 'opern buona 
a l t amente compresa, a questa con­
sacr i quan to le sarebbe superfluo 
nca vita, 

G. P. 

ternazionnlo di Zurigo, il Deputato di 
Truns, agitando l'enciclica Rerun No-
varum, {{ronuaciava alla pnsenza di 
Augusto Bebel, che teneva invece tra 
le mani il Capitale di Carlo Marx, il 
motto rimasto celebre; < Marciamo se­
parati e colpiamo uniti >. Dell' opera 
del grande^ IpUatore eiyetìcq'rimarrà 
vi^a L'attWitì' sociale dispiegata sul, 
terrouo nazionale ed internazionale; ri-
m'ai-rà l'accòrdo' t ra fé sue idee.' sociali 
e''il'pònsl'éri)''tìl()tóco'dcib»tt'ori'delfà. 
SoilaèÌi'ca''é 'dei' Pddri, nonché ib sforzo 
infbn'Etd''31 dare" alle iViisse lo asceli-
iióhi sociali sui torren'ò cristiano.' Se 
ci sono state in questo o 'quel periodo 
delle divergenze, ciò non c'impedisce 
di rendere omaggio alla maestosa fi­
gura di Gasparo Decurtins, che va an­
noverata accanto a quella dei più ri­
nomati pionieri del càttolicismo sociale. 

u ' ^ a r e tali inconvenienti ò oppor­
tuno avvert i re che la ricli 'csta d' 
informazioni deve contener-j jios; 
.sjbilmente il nome e cognoiiio della 
p t rsona d i e ha inoltrata l?i dcman-
i la ' i l ncxme e cognome del militare, 
e l 'Indicazione de i kvggimunto ai 
qiiaiè ii irvflitàrc Stresso appartelieva. 

' S i a'vVèrtb "oho'Tiiidiriz/ ,o deve 
•iTferc sèriipr-i" il seguente : 'affici 
i''iiìti pe'i.^.nl gi''r'' ifirislrro 
guerra. -Kó i''<,' 

Ristampa (|9l testo 
della dottrina cristiana 

Nella Rivista diocesana del pros­
sima Luglio S. E, mons . Arcivesco­
vo avverile che 'adeirendo a 'pres­
sant i richieste ha" provvis to per­

che sia pubblicata una miova edi­
zione del testo piccolo deUa dottri-* 
na ci'isliana d i S. S. P io X. Nel nuo-

Pavimeiito [aisato e Dpu3i {viti. 
llAGNl'jrfONTKCATlNI. 5. -- NFJI VU 

E',ino òomuno di Massa Ciizzilo, in lo-
)̂Ĥ it.̂  dellii La ritrada, alla fabbrica 

cfcì oonoimi cliinjici dei frateUi Mal-
tjigliati rovinava, por cause non preci- vo testo sono appes ta t e a lcune mo-
s;Uc, un pavimonto doll'aUezza di oUo dìfìcazioni reputa te necessar ie: fio-
rriRtri (Mron da forra, tnwola'.indo gli no state divise e semplilioato alcu-
(jporal Papni, nicnhi o Uomani eli» j ; ^ ^ domande e r isposte; chiar i ta la 
sono nniofiti sopiamente feriti o dallo . j - •„„ T I -„• ^ „ * ^ „ „„«* 

edizione di aJeuno nsposlc , e £ono 
flocieU di Hocoorfr-o dì La SLradEij Bagni 
Montecatini o i^ovgo Buggiano, pron-
t.amnnl.n accorso, sono stati trasporta­
ti alTospedale di Poscia. 

In 

A VOLO DMJCGEUO 
P r a d a m a n o . 

Maria Beltramini venne t ra t ta in 
arresto per infanticidio. La disgraziata 
( rea confessa. 
T a r c f i n t o . 

La .Bocietii Friulana di Elettricità' 
ha passato al Comune dì Tarcento 
per le famiglie bisognose lire 500.'11 
Comune, h°a incaricato della erogazione 
della somma il Comitato di assistenza 
oivilo. 
S . D a n l a l a . 

Quattro ragazzi si recarono in una 
barchetta sul lago di S. Daniele. Udite 
grida di soccorso andarono in aiuto e 
trovarono un soldato del convaloscen-
liario impigliato nelle alghe che stava 
per affogar.". Con ammirabile coraggio 
io trassero in salvo. 
T o i m a x z a . 

Al Tribnualc di guerra sì trattarono 
le seguenti causo : I soldati Brusati 
Telice e Moscatelli Giuseppe, par in­
subordinazione furono condannaii a 7 
anni di reclusione militare — Oilber-
toni Pietro per rifiuto di obbedienza 
e insubordinazione a 3 anni —. Capei-
lari Pietro e Campagnari Oiuseppo> 
soldati, per rifiuta di obbedienza ad 1 
anno — Stefanutti G. B. caporale per 
aver accusato malattia insussistente 
fu assolto per inesistenza di reato — 
Donato Giuseppe per essersi procurato 
maliziosamente una indisposizione fu 
oondannato a i anni di reclusione mi­
litare. 
T a l m a s s o n s . 

Si celebrarono imponentissimi fune­
rali alla signora Maria Bainclla Yalussi 
ohe por 43 anni speso la sua vita nol-
l'isiruzione oltmontare. Tutto il pópplo 
volle dare un ultimo atto di stima e 
di all'etto alla benemorila maestra 
scomparsa. 

I n t a r n e p p o . 
L'operaio Pino G. U. di Candido ad­

detto ai lavori sulla strada J^raulins-
Bordnno ebbe sfracellato il pollice del 
piede sinistro e l'operaio Vorilo Luigi ' s t r e le madr i , pas-sano colle piccine 
venne colpito olla schiena da un pezzo ' la giornata . ; 
di pietra stuccatosi dall'alto, ] Quella mento eletta, poi quel 

CrQnaca_citt?fdina 
Dopo due anni 
Riot^Teva je|ri: $ seicondjo amni-

versar ìo dell'aipcirllura dlpla icajaa 
« lUfugio Bambin Gesù ». D u e a n . 
ni o r .sono la p r ima bambina , for-
tu'natissima — fra tan te sventure 
— 'vi veniva accolta : la car i tà delle 
p ie s ignore pjensava a queesta pr i ­
m a pie t ra dì un maestoso, prov­
videnziale edi&oio. 

E in due anni quan to cammino 
si è percorso! quanto bene si è fat-
to! quale consta tazione eloquente, 
pa lpabi le — vor remmo dire — del­
la Divina provvidenza! 

At tua lmente sono 30 le bambine 
e senza capitali, senza fondi di sor­
ta, mese pe r mese si va avant i e 
nul la m a n c a ; nulla a quelle pave re 
c rea ture alle quali le m a d r i sai"cb-

be ro s ta te ma t r igne se la car i tà d i 
persane p ie non fosse in tervenuta 
a r ende re loro la vita m e n o brut ta . 

Ch i non ha visitato la casa rifu­
gio « Bambin Giesù » chi non h a vi­
sto quelle baimbine sul volto delle 
quali aleggia il son-iso dcU'in'noccn 
za e la letizia delle a n i m e pure e 
pensa a quello che quelle bambine 
sarebbero se là non vi fossero state 
raccolte, non p u ò comprendere la 
nobiltà la santità della p r o w i d e n 
zialc istituzione. 

Ist i tuzióne provvidelnzìale anche 
p e r il t ipo di educazione veramen­
te unateraa che al le bamb ine si dà. 
T r e asislenti, le qual i sono le mae -

La più indegna delle truffe, porohfe 
si baaa .Hullo sfruttamento do! doloro 
I' della pietà di persone ohe ebbero 
loro cari morti per la patria, si tenia 
t'i iempiere in provincia; "6 d uopo quia 
(li mettere in guardia i cittadini per­
chè non cadano nell'ignobile tranello. 

"Viene diffusa una oircoìare con la 
quale si promettono ingrandimenti gra 
tiiiti a quanti d'ciraimo fotografie di 
caduti e si provocano offerto in denaro 
da rivolgerei a bonefloio della Grofi« 
Rossa, 

Ora ò opportuno che il pubblico sap-, 
pia: che 6 la circolare stampata alla 
macchia—!chc il Comitato ohe l'avreb­
be emanata ( Comitato Studentesco di 
di assistenza civile di Udine) non esi­
ste -^- ohe la firma del oomm. Fnicas-
aetti che ngurorclibc come rrcsidente, 
e lal.sa — che ÌV seprct'ario 0. 'Vosnni 
è conosciuto — e ohe la Croce Roesa 
ignora l'iniziativo. ' 

!ile, . „ 
per le pensioni di gicierra 

aggiunte a lcune nozioni neoessaric 
a sapersi anche dai fanciulli delle 
pr ime classi. 

Ciò non rende pler a l t ro super­
fluo il testo grande ' (riservato alle 
classi V.a e Vl.a corr i spondente al­
le classi V.a e Vl.a delle classi e . 
Icraiiitnlari e che mon«. -Arcivesco 

7" voi'reljbc Istuditìto 'in .Ijutte 'le p a , 
.avviene soveatei icKti (la. pa r te di r^cchjc, a complemento den ' i s tn i -

autorità civili, di enti pubblici, dì zione religiosa de i f a n d u U i l 
comitati, d i organizzazione .civile • Perchà non si 'Ominfettano alcune 
r d anche d privaU cittadini siano ri- etertientari teògniiióni di'' Storia Sa^ 
chieste nofizie sull'esifo avu to tìa c^à U miovtì t e s to ' r e che rà ' c o m e 
domande di pensioi ie 'di giin-ra in- tràccia per gli insegnant i a lmeno 
torno alle q u a l i ' s i ' d a n n o iiid'.oazió- una'indice dei fatti' dà esporsi a i 
nf cosi vaghe d a ' r e n d e r e poo l "Hge- fanciulli.' • '! • '• '^'• 
vole la ricerca dfeUe pVatich i relà- Solo il nuovo testo — (eatelnai 
live e qualche vòlta incerta le ri- tutti gli altri) — sa rà d 'ordine d d -
sposte. Sia pei' i casi di' 'ecoiiòniia, lo atesso mons. Arcivescovo usato 
ì f a ' p e r ' i l ' d i v e r s o cognorrie• dell'i- neìllal diocesi p e r IFìnséflnamèinto 
stante d a qnellio del miUt'irc,' Ad deJia dottr ina cristiana.' '" ' 

l o Stromboli In eduzione. 
'- .Abitati :diBtriini. 

MKSara.\. 5. — Questa ngtle verso 
l'i,ina si è avuta un aimprovvisa eru­
zione -vulcanica daUo Slr,omboIi, no­
tata aistinliimentc'dalle" pópolaiiòni 
sparse lungo tutta la costa diìl -ÌPìtr'o. 
Notizie porvonulo dalle "Folio fanno 
riiehore ohe vi &iàno immensi danni. 
I.n corrente lavica avrebbe investilo 
in alcuni punti l'abitato • causandone 
la distruzione e Incendiando parecchie 
case. 'Le nostre autorità sono stiite 
'sollecito ad 'organizzare'! soccorsi del 
ca.^o, disponendo,anche per l'invio di 
imbaroa/ipni'. ' 

1 

Del Dup Domenico & fili 
'' ' S u c c e s s o r i n l l t i Rutili ' " ' " 

e . B. e A N T A R U T T I 
' ' Oalia'fòiidata'XSBO': • 

^ ^ UDINE - P i a z z a M è r c a t ò n u a v o Taiaf. 6B - UDIME ^ ^ 

''i^ÉE^'ièllli^t'O' 
"" '•còfi''masstni'à''6aòi'riìceiiia: I i l E » A n i j I A ' < n ' O R O 

Bagoxliuitl & Coloniali -'filati di 'Cotone - Canapa •'lana -

, ,Carte <jla .Oliioco 
Dapoal to ,fllall d a l l a Mondla la C a s a O. M. C. 

Calta 

Gavazzo Nuovo, 
})cl iionilo di proprietil del signor 

Della Valentina Giuseppe scoppiò un 
incendio che arrecò un danno di 8000 
lire. 
Bu ia , 

cuor d'oro, • quel ca ra t te re di tem­
p ra adaman ta ina che è la signovj 
Pres idente-— la contessa Marghcri 
ta Gropplero — è esempio lumino­
so a tut te le signore pa t ronesse 

In Sopramonte si ebbe, por cause ' nl l 'a t t ivi tà umile e costante a p rò 
ignote, un incendio. Andò distrutta dell'lslmiuto. Quante volte fra l e 
grande quantità di fieno a rovo danni . , , • • ' , ,_ 
L s h e all 'abitato civile. I danni «oio bambine essa non a p p a r e l a m a d r e 
per la signora Chita Caterina. amorosa di tutte e non rende cosi 

MEPAGLlOWi 
C a m p a r e D c c i i r t i n a . 
• 13' morto Gasp'aro 'Docurtìns, già 
deputato di Truns noi Grigioni (Sviz­
zera) e professore iìll'Uiiiversita, di 
Friburgo. Dopo il decesso di leuders 
del cattolicesimo sociale, come Alberto 
DeMun, Enrico Lorin, FrancescoBrants 
Goffredo' Kurt, la morte di Gaspare 
Decurtins segna la disparizionn di un 
lottatore, che ha lasciato una grande 
impronta noi suo paese o tra i catto­
lici sociali. Scolastico profondo, cono­
scitore del pensiero iilosofico e sociale 
di San Tommaso d'Aquino, fu subito 
acquisito allo ideo di Ketteler di Ma-
gonza, di cui tradusse i discorsi più 
importanti e gli studi relativi alla 
pToprietft e "funzione sociale. In un 
momento in cui anche Guglielmo II 
era favorevole ad una legislazione na­
zionale' eà inlern'azionàle del lavoro, 
— prima e dopo la Conferenza di Bey-
lino — Gasparo Decurtius fu uno dei 
pia apptononati .«d efficaci difensori'di 
quest'ordine di ideo. Al Congresso In-

l i s a M (fra - Consnltazioni 
malattie''̂ 'JlfjBil̂ ^ - ' V i è ' Ó ' r i n a r ì e 
'Prnf P R i l l t r n o^̂ diuo specialista docecce >lì '.'ìinicn dermosifilupjttieà nrlla B, Oiii-
riUl. 'r. OnLUliU'..Bi'n'jta di'Bolcigna. Chirurgia dele Vi» Uriaurie ' 

GurB'sps'diili-delle malattie della prostatt.' l'uUa panoiiialioor»'rapida, intensiva da*!!! 
siDlido,>'̂ iei'adiiigifosi di IWnS'ieiInsnn'.e oci» Herlicn M) Salvarsae (606). 

Riparto'speciale con saie dì .eiedicaisioui, in bagni, li degen'ca e d'uepetto separatt. 
VENEZIA - San Wnurijio, 3631-32 1 Tel iW. 
t ' i toi lVE (.'ónsuitaiioiii tiittj'r Bnbati dsHe' 8 alle 11 • VM-, Oaìioìiii, 7 vioipo el Do -n o. 

'' 'fKàmmmmmmmmmmmmmmm" 

Stagione primavera-Estate 
V I S I T A T J S 

SI e 

snooassore C. a N. F.IU ANOfiU 
— UDINE — 

Assortimenti completi di merce 
tntta nuova a prezzi di massima 
eoncorenza. 

m 



Per le vedove e per gli orfani 
dei caduti in guerra 

Ai-goniónto di g rave impor ta i lza è 1915 delle isti luzioni pubblicl ic di 
fliicUo che riguarda il proget to di bencfic«nza avent i scopo dotalizio, 
logge suUc| vedove e sugli orfani il rodilo delle fonda?Àom 
' i caduti in guer ra . Ma poicht 

.ICC cri t iche si fanno i n p ropo 
«ito è bene clic le più giu.stc e piìi 
evidenti siamo cunosciialc dai no­
str i lettori, mol t i dei qual i .sono di-
re t lameule intercssai.i 

He! »i-«,isUo marjea !' ì&m ùi 
ghiStÌKia. 

1 padri mor t i in ffuerra, non .so­
no caduti a l)encficio di quella r iu­
n ione .d i ci t tadini che che ch iamas i 
Stalo? Dunque lo Stalo è obbliga­

t o , secondo giustizia rigorosa, a 
coinpftiìsat'o i auperstiti per il dan­
no da eJìsi sofferto. La vedova e gli 
orfani iufatti .costituiscono la par­
te daniicgigala e res tan te dei ca­
duti . Invece il proget to dice che i l 

che abb iano scopo dotalizio o fine 
generico clcmosiniero quando sia­
no venuti a m a n c a r e i pa ren t i del 
fondal(orc o delle jpersone da luì 
chiainatc pe r la p r ima volta, e poi 
i dana r i di enti che, costituiti allo 
.scopo di p res ta re assì.stenza ai fi­
gli od orfani di mili tari , non ab­
b iano ancora po tu to funzionare 
[)er insufricicnza di mezzi. 

Ora noi d o m a n d i a m o : 
Lo ~ 4 C h e diri t to ha lo Stato di 

cambiare destinazione ai bene la­
sciati per testamento alle opere di 
beneficenza? 

ir.o — Ammesso ' questo diritto, 
chi in avvenire si sent i rà di la­
sciar danar i in beneficenza, pen­
sando che un bel g iorno 1 suoi da. 

dovere di a i u t a r e gli orfani e le i nar i , ve r ranno usati pe r scopo di-
vedove si fonda sul la sol idarietà 
soda le , sulla grat i tudine, sulla pie­
tà. Niuntc affatto: tut te queste so­
no belle jjarolc, m a non valgono 
neppure lon tanamente quella sola 
che si doveva di re , ossia che è. do­
vere di giustizia. E ' quest ione di 
torinini e ve ro : m a che impor t ano 
c o a i s c ^ e n z e gravissilme: ai Icaval 

dona to non si gua rda in bocca m a 
« cavai compra to si, come suona i l 
.proverbio: «e quan to si vuol fare 
pei- gli orfani dei cadut i è soltanto 
un dono, bisogna pjrenderlo come 
è, ma , se invece è un debito, allo­
ra: n o n sài cfa i l saldol che iUlor-
(fuunto il debito è paca to secondo 
le giuste condizioni. 

Nel progetto h menomato 11 pri­
mo dei diritti della madre. 

Dal momento che il p a d r e e inor 
to, il d i r i t to di educare i tigUoli 
j> 1.... interaraenti alla m a d r e su-
pi r . ' i i te : ed è iirccisamente in que­
sta educazione che la vedova sen­
te prepotente il bisogno di esplica 

versi da quelli intesi da lui? 
111,0 — Questa rendi ta pe r sco­

p i dotalizi, elle annua lmen te r isul­
ta di 4 mil ioni e mezzo, rappresen­
ta danar i dei pover i : e pcrchìj per ­
chè devono essere quésti d a n a r i a-
doiierati pe r paga re ciò che secon­
do giustizia è debi to di gueiTa? 
propr io sempre i poveri s a r anno 
quelli che devono a n d a r di mez­
zo? , 

rV.o Quali s a r anno le plersone 
pr iva te che d 'ora innnanz i vo r ran ­
no offrire d a n a r o pe r fondere u n a 
opera di beneficenza a vantaggio 
degli orfani e vedove dei caduti , 
un 'opera s ' intende che secondo l'i­
dea degli offerenti riesca veramen­
te vantaggiosa, da l m o m e n t o inve­
ce c h e i loro dana r i a n d r a n n o a fi­
n i r e n e l pozzK) senza fondo dello 
* ia to? Lart; ' :ohi non dice qiuinlo 
tempo di m a n c a t o f imzionamento 
occorre pe r de t e rmina re il passag­
gio dei dana r i d i enti privati , al­
l 'Istituto nazionale. E ' poi subito 

fa t to g iudicare c h e ta l funziona-

l'aotorizzazione i' pernottoro fuori di 
oHMorma. Viotn per.ò por qunlsinHi mo­
tivo lu proroga' alla prosoalazioao ul^ 
le unni. 

Par l'ussegniiisiono nll'iirma di fan­
teria, vengono mantonuto^lo disposi-
y.ioni vigenti; per (piiinU) riguarda la 
cavallorid .ft proibito ai dlstroi-tl di as-

nr iva tc *'-''̂ '̂Saî e uomini n quest'orma; por la 
artìi^Iieria posj^onij oei.-ere- inviati 1 oju 
rutlifi'i 0 coloro, elle sono addcilli al. 
governo dei cavalli e dei muli apparto- ; 
nenti alla Un'z-i eilLei^orifi dcll.ì (;la.̂ ,̂ i , 
*'-.' e 'SS; yli altri saranno rinviati aU 
1 artielieria pn."ai)lh n oU'arUglioria da 
r-jonf,agna e ahe -iinltnrie ^eHieggiate. 

l piroLeeniei ti (.ulti coloro elio eser­
citano il Tiio.'itìerc di eartii,i da l'uoi.iii 
d'jirlilìcio, devono OH.sere inviati al 10 
arliì-rUerìa da f(ir(e/,7a a- lUaoeti/a. 

Noll'aiisegtia/iono jdi mappatori' del 
ginio dovrà dar.sl a precijdi'n;. . ni ml-
litiiri di terza eiiti,:"'.-i liell'!;;; •• di!-
I'8,'i. 

l muruto.ri, t ii;\ • or;, sealpoliìni^ b.\r-
f.a.ioli, pesoato 'i. niariii.ai. .'-l'î al* ri .ma­
rinino assPi^iiaLi .igii .-tnnp.itori. ai di-
nhilisli, agli ati ostieri e agli aviato­
ri, "anche so di statura inftìri;ìrì alla 
pregcritta. 

1 telcgrafiHti dello Stato e dolli^ l-'ui-
rovio sararnno inviati al genio tele-
gi'adsli. 

I motorìBLi al 5.o reggimento genio. 
Nelle compagnie di .sanità saranno 

inviati coloro che hanno compiuto eon 
successo il primi, anno di medicina o 
chirilrgia o farmacia e gli addotti ai 
laboratori di Daeteriologia, gli inscr-
vionti di spedalil, gli addetti agli sta-
bilimonll di dis-infezione; coloro oho 
sono ascritti alla carriera ocolesiasti-

San Odorico — San Vito «Ili Fnga-
gua : i l 12 Luglio. 

Anipezzo — E n e m o o ! ^ — Foi> 
ni d i Sopirà — Forn i di Sotto — 
Preone — Raveo — Laur i s — Soo-

ch ieve : i l 14 Luglio. 
Maniago — i indre ls — Arba — 

Barois — Gavazzo nuovo — Cimo-
luis T- Claut — Er to -^ Ca,«.so — 
Panna, —. iFrisaiico — IVivaro: i l 
14 Luglio. . 

Tolmezzo — Amaro — Artti — 
Gavazzo Carnico — Ccrcivento 
— Comoglians — Forn i Avoltri — 
Lauco — Ligosullo — Ovaro — Pa-
luzza — Paularo — Idrato Carnico 
— Ravaschetto — Rigolato — Sut-
trio — Trcpiio Carnico — Vcrse-
gnis — Villa Santina — Zuglio: il 
14 Luglio 

Pordenone — lAviano •— 'Azza.-
no X — Cordenons — F iume Vene­
to — Fontanaf redda — Montercale 
'Ctliina, PasiauM. Porcia, Pral.i, li'i-
v r i d o . San Ou.i ino, Vallcnonce'.-
lo e Zoppola: il VI Luglio. 

iorile, B r ù g r . i a , Budoia , Cano­
va, e Polcenigo: ?1 14 Luglio. 

Palmanaua, IJagnaria, Bicinicco, 

Carlino, Castions di Strada, G o n a n , 
Marano Lagunare , Porpct to , Saa 
Giorgio di Nbgaro. Santa Maria li 
Longa, Tr iv ignano; il 14 Luglio. . 
. Lalisana, Muzzana, Palazzolo, Po 

cenia , Procenicco, Rivignànoi Ron-
chis, Teor : il Ifi Luglio. 

Codroipo, Bcrtiolo, Camino, Ri-
Scdegliantj, Tahnassons , V a n n o : il 
10 Luglio. 

S. Vito al Tagliammo, Arzcsic, 
t-a.sarsa, Chion.s. Cordovado, Morsa 

no, Provi.9don!Ìni, San Martino^ 
Sesto a l R e g h m a . VaJva.sone: il 13 
I/Uglio. 

.S.IQ. O.iniirELE l.'Al>ANI, I)iri)it>.i-o roapon. 
St̂ ibìliiuetiUi tip. S. PiLuliao 

Vili 'Ih-eppo, N. 1 

FERNET-BRANCA 
^Specilli ih (lei 

FRATELLI BRANCA 
AIILAKO 

AMAI U TONICO, 
rOKRDBnRANThì. 

APEKITIVO, DIOESTIVO-

' W ^ GDardaisI dalle coDlraftailool 

Alle compagnie di sussistenza devo­
no essere assegnati coloro che esóroì-
tano il mestiere di panettiere, forna­
io 0 macellaio' agli aiitoinibilisti ver­
ranno assegnati coloro ohe sono for­
niti di patente. 

I militari che non si presentano al­
la chiamata vengono Imputati del rea­
to di disei-zionc, trovandosi la nazione 
rollo stato di guerra. 

II ministero dichiara anche aperto 
rarruola.mento ai volontariato di un 
anno pori riformati e concode. anche 
(ali benefici ai militari della seconda 
e terza categorie puroliò essi rinunci­
no al beneneio oho loro viene dal tro­
varsi alcun ritardo al servizio per ra ­
gioni di studio. 

re Qome raddopipiatp il suo effetto; men to ò cattivo, e, siccome un'esi-
ella vor rebbe quasi, se le fosse pos- «lenza cattiva è peggiore, del non 
sU.)ile, riattivare nei figli, la vita esistere, con .faciUtà so rp renden te 
pe rdu ta del mar i to . Ebbene nel si po t ranno far mor i r e le iniziative 
proget to questo dir i t to sticrosanto pr iva te a hi t to vantaggio deU'isti-
6 gelosissimo viono messo sotto tu- tufo nazionale. Basta osservare 
tela: dice l ' a r t 5 comnia4. «L' is t i - qual i e quant i ostacoli si me tono 
tu to Naidoiiale pe r gli orfani dei al l 'esistenza delle scuole pr iva te , 
cadut i in gue r ra vife'ila sulla pa t r ia p e r cap i re il pericolo che nasoon-
potosti e sulla tutela costituita in de questo art icolo del progetto, 
conformità degli art, 244, 245 e t c 
etc. e l 'artico 6dice: questa vigi-

. liuiza si csiplica jneiros-servarc la 
persona del l 'orfano e nell 'assicu-
rars i che egli r iceva le cu re e la 
is truzione confacente alle sue atti­
tudini ed alle sue condizioni -socia­
li ed economiche ». 

fionclnsione. 
Il p r o g e t t o . d i legge presenta to 

alla camera non riconosco ohe 6 un 
dovere di giustizia a iu tare le vedo­
ve e gli or fani ; diminuisco il dirit­
to ma te rno sull 'educazione dei 

i p rop r i figliuoli defrauda i poveri 
• Viene ch iamata questa una vera ' <^''^ l ° ro pa t r imonio , impedisce lo 

inquisizione s is temat ica e ci pa re espanders i delle forme pr iva te di 
elle lu qualifica non è esagerata, beneficenza. 
come ci p a r e anche che le pa ro l e ! Sarebbe bene c h e i nos t r i rapl-

articolo, come presentant i , s tudiassero bene dun­
que il p roget to : ne r i levassero 

per 
per i già riformati 
i ricliiiiiiiati delle Mi tategoiie 

messe dopo questo 
pe r a t tenuare il significato non sia­
n o che un sc^lerzo 

ISccole: « tale vigilanza non com 
por ta però a lcuna iugerenza indi­
screta sul l ibero esercizio della pa­
ti-la potestà cto. etc. ». Chi sa met­
tere i l confine giusto e univei-sale 
che separa la discrezione dal l ' indi- , 
screzione in questa ingerenza cosi ! 
pericolosa? Si obbietta da a lcuni : ' 
Qualche m a d r e pot rebbe minncarc 
a l suo dovere : qu indi è necessaria 
la vigilanza. Ma pe r qualche ma­
dre, tutte le m a d r i debbono essere 
«qualifioato, d e b b a n o diventare 
delle vigilate speciali? E ' una.offe­
sa atroce, d i amine ! 

I 
Nel progetto si defraudano i po­

veri e s'Impedisce l'iniziativa 
privata. 

Nell 'art . 9 trovasi che il famoso 
Isti tuto nazionale deve avere per 
(ondi il reddi to già vincolato per 

I ch i a r amen te le mlanchevolezze o 
meglio gli errori e non lo votassero 
che dopo avervi por ta t i gli oppor­
tuni emendament i . 

h\ \mmi\m Èlle MIÉ 
n « Giornale M'Iitaro UlTIciale >i pub­

blica il decreto dì chiamata alle anni 
feir\ noto e lo iiK'dalit^ pa • rassei;na-
?.'one delle r,,"'.'to come .^aiii.it-p' ì 
, f !iflipah vj? • . . j.ì '« •• . - • vio in 
ci.ngndo Lem,- ' - l ' . i ,1el|.3 .-e ili' ti'iii. 
(.,jrancaineni.-3 inniiili al scrvi'ii. i. idD-
r.ee soltanto ,\ ..^ervi/i -ii i i fal tere se­
dentario; le di.*'.)JHi'.iiMii mÌMÌiii'ii:ili 
sono molto reélvìt-.i'.^ ed in'atti .di-
sjiongono l'invio in i-.tmi-'isdo tenipura-
v.i'O per il terni'.ne strt-[t;'.m,ìnl() ne-
c.tssario alla cura per le infreniitit da 
(•i-i gli individui sono eiTe'ti. l'er non 
a.<f.ollare i distretti, il ministero r.'.c-
e-omanda ai comandanti o ridurre al 

minimo possibiU la permanenza del 
le reclute noi dlolretti,, larghog','iiindo i Fagagna — Mutano 

decreto luogotenenziale 13 Giugno nell'autorizzazione di permessi e nel- — Ragognu — J l ive d 'Arcano ,— 

CATEGORIE 

Cividalc: Atimis — Butr io — 
Corìio di Rosazzo — Faedis — In 
plis — Mancano — Morinacco — 
Povoleto — Premar iacco — Pre-
pot to — Remanzaoco — San Gio­
vanni di Manzano — Tor reuno : 10 
Luglio, 

San Pielf^:. Drenchia — Grimac-
co — Rodda — San Leonardo — 
Savogna — Siregna — Tarce t ta : 
il 10 Luglio. 

Tarcento: Classacco — Ciseriis 
— Luscvcra — Magnano in Rivie­
ra — Nimis — Platischis — Se- ] 
gnaoco — Troppo grande — Trice-
s imo: il 10 Luglio. | 

Udine; Campoformido — Fclet-
to Umberto — Lestizza — Marti-
gnaoco — Moretto di Tomlia — 
Mortcgliano — Pagnaeco — Pa-
sian di Pra to — Pas ian Schiavo-
ncsco — Pavia di Udine — Pozzuo-
lo — P r a d a m a n o — Rcana del 
l loiale — Taviignacco: il 10 Luglio. 

Gemono: Artcgna — Bordano — 
Buia — Monfenars — Osoppo — 
Trasaghis — Vcnzone: il 10 Lu­
glio. 

Moggio — Chìusaforte — Dogna 
Pontcbba — Roccolanna — Resia 
Resiuta : i l 12 Luglio. 

Spilimbergo — Castelnuovo —• 
Clauzelto — Foirgario — Mcduno 
— Pinzano — San Giorgio della 
Ricehinvclda — Sequals — Tra­
mon t i di Sopra — Tramionti di 
Sotto — Travesio — Vito d'Asio: 
il 12 Luglio. 

San Danieh — CoUoredo di Mon-
ta lbano — Coseano — Dignano — 

Moruzzo 

ii 5ciHo??o ì m m « 
LIQUIDI! IN POLVURE E IN TAVOLETTE COMPUESSE 

del Prof. ERNESTO PAÒLIA^O - NAPOLI 
4. Calata S. fflareo - NAPOLI - Calata S. Uareo, 4 

Inscritto naila Farmacopea U f f i c ia lo dal Ragno 
Il migliore dei purgnnti. - Ottimo depurativo e rinfrescativo del sangue. 
- Introdotto, usato od altamente apprezzato in tutto il mondo. - Il pia 
vecckio farmaco in commercio. - Migliaia i> m^^liaia di prodotti consì­
mili san nati e xon ninr>i, ma lo « S C I R O P P O P A G L I A N O » 
del Prof. Ernesto P a g l i a n o di Napoli trionfa srmpro su tutto e 
su tutti, e la sua fama e fiducia aumuntuno sempre. - Ottima cura 
primaverile, consigliabilissimo in autunno, benefico ìu ogni epuca, 

IN VENDITA PaESSO 1 HlQUOlll FARMACISTI 

I M m tassalltaiiieDte la noilra Mara - Stillale a BBI SI 11 fDsfto faimailsta non l'aiassa 

Sud eJford America Express 
S e r v i z i o c e m b l n n t o I r a l e Soc ie tA 

Navigazione Generale Italiana 
Società riunite FLOHIO o BUHA'TINO 

A n o n i m a — S o d e i n O Ki .V O V A 
Ciipitiilo L. G",0rfl|0a) iiituraiuentu varsn.» 

I^-A. "VE3 3L. O C 
NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 

A n o n i m a - S e d o i n O B I V O V A 
Capibiiu omesso e Vi-rsato L. 11,000.0001 

R a p p r e s e n t a n z a d i U D 

E 

N E 

Viaggi in 16 giorni per BUENOS-AYRES; 
e 11 per N E W - Y O R K 

Partenza mensile per il Centro America 
Incrooiatorl ansUiari della B. Marina - Telegrafo Uarconl ultrapotente. 

La più moderua llntia di Vepori rapidi e di IUSHO a doppia maceliina 
e due eliche - lìe Vittorio, Ji/'nina tUnmt, Principe Vmhprto, Duca dnt/li 
Alirujii, Dìtai d'Aorta, Vnronn, America^ Duca di Gtnova, Stampalia, 
Kurupn, OiuHo (lesarc, Duilio, eoe. — Oiimodil.il moderno, aria, a .tizio o 
luco. — Viito abliuii lau e ed ottimo per passi'gjjeri dì terza classa. 

La Socie'à a richì «tti ri 1 • scia b glietti di ferrovia da New Tork per-
i diversi punti det-li STATI UNITI e i ANADÀ. 

Caratteristiche dei piroscafi OIDLIO CESABE e OUIUO: 
Linifrhezza niHssiiii» uirea iii.ìfO 0 largtivz'/a lircii m 2i - altiìzza cii''U ni. lìS - (llflln-
i'Hiiieiitn tiiiin. 2f<.iioo - Miiattrn iiiiitrici a iiii-liiiia - anattro l'Iici - poiuii7.a (ialiti morrlcl 
HP :ì-̂ 00O - VvldoiiA noiii ^ - ToluKrafe Marconi iilti-aiio'ente - \'a8i-,hu unririilJaiiti. 

5ur\lzl di liiHHO: (^tniiiii .tograt'ii - Ortlieatra - iJ<ltMot('ctiu - Ginriialt' de i^Allanileo 
- Saliini! <l:i bathi - Siila di «Spni-t» Salf f̂cr bambini - £^art, - M(,disca - Fiui'ala -
iirtiar - i 'arrucdiieri e pb tinairiutf - /̂  sreiieitiri - 'retufiml interni. 

P e r infnrmfi«ii>ni e pa^fin^^i rivo gersi all'AEfente autori-zzato : 

A N T O N I O F A R E T T I (ODIilE• DaIgalieia194) 
78 Telefono iuieriiruvinti'ule 448 — Tfile,franimi l^aretti 
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